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“Io mi rivolgo personalmente a te, chiunque tu sia, che, avendo deciso di rinunciare alla volontà propria, impugni le fortissime e valorose armi dell’obbedienza per militare sotto il vero re, Cristo Signore.”


 


San Benedetto Abate


 


 


“L’uomo desidera molte cose che non ha bisogno e gli mancano molte cose che non desidera. Ciò che credi di possedere in questo mondo, in realtà ti possiede. Ciò che pensi di dominare, in realtà ti domina; sei in questo mondo per donare e servire, non per possedere e comandare.”


 


San Charbel  Makhlouf











 


PRESENTAZIONE


 


 


 


Alla richiesta dell’amico Giancarlo di preparare una presentazione al suo libro, dopo un poco di titubanza ho accondisceso. Mi ha colpito anzitutto l’inizio del suo lavoro: l’insieme di lettere in forma ovale che compongono la croce di S. Benedetto. È un poco l’egida sotto la quale si pone lo scrivente e che poi si snoda, come un labirinto - altro tema caro all’autore - per tutto il libro, componendo una sorta di “dizionario ascetico” che riprende il vissuto spirituale di Giancarlo Marovelli. È una sorta di miniera da consultare in tutti i momenti della vita nei quali ci possiamo trovare: nei momenti belli, in quelli dolorosi e nei combattimenti che ci riserva la vita. La fatica dello scrivente diventa così un “manuale del guerriero cristiano che sa che deve essere pronto alla pugna per liberarsi dalle oppressioni del male in ogni sua forma. I temi trattati divengono cosi scintille di luce per farsi guidare, nel buio dell’esistenza, fino alla contemplazione del Cristo Re, al quale va l’obbedienza di colui che va in battaglia per sconfiggere il male per far trionfare il regno di Dio. Fonte privilegiata di questo manuale è appunto la Parola di Dio incarnata in Colui che è la Stella del mattino (Ap 22, 16). Quello di Giancarlo Marovelli è un testo che fa bene all’anima ed insegna l’ascesi in modo semplice, moderno e accattivante.


 


Lucca, 23 novembre 2023


 


padre Giovanni Zubiani











 


PREMESSA


 


 


 


Le persone buone hanno sempre un po’ di polvere di stelle in tasca, per poter fare l’impossibile per gli altri, per regalare gioia e felicità. Tuttavia a volte dare il meglio di noi e non ricevere niente in cambio può far male e sono molte le cicatrici che ci sforziamo di nascondere. Il problema principale in tutto questo è che queste persone sono capaci di dare tutto agli altri, fino a rimanere senza forze, senza respiro e senza energia. E lo fanno così spesso che gli altri danno poi per scontato che non abbiano bisogno di niente, che siano sempre disponibili e che dietro al loro sorriso ci siano altri sorrisi, ma purtroppo non è sempre così. Quando tutto viene fatto di buon cuore per il Signore, allora questo supera ogni dolore.


San Paolo conosceva bene questa debolezza e l’affrontava molto seriamente in molte delle sue lettere: “Non servendo per essere visti, come per piacere agli uomini, ma come servi di Cristo. Fate la volontà di Dio con buon animo, servendo con benevolenza, come se serviste il Signore e non gli uomini” (Efesini 6,6-7).


Si fa molto presto a vivere come un servo per essere visti dagli altri. Ma essere visto da Dio? Bisogna essere vigili, così da servire Dio e non gli uomini.


“Qualunque cosa facciate fatela di buon animo, come per il Signore e non per gli uomini” (Colossesi 3,23). Le varie riflessioni che seguono sono spunti di meditazione che possono manifestarsi nel cammino di ognuno di noi: spero siano d’aiuto per coloro che leggeranno questo piccolo libro per affrontare con fede e discernimento il buon combattimento…Meditate e buon cammino! Un abbraccio, Giancarlo.













 


CAPITOLO 1


 


 


SCINTILLE DI LUCE 


 


 


 


 


LA PREGHIERA


“Ascolta Signore la voce della mia preghiera, a te parla il cuore”. Se il tuo cuore parla a Gesù e non perora i soliti bisogni terreni, allora si arriva all’orazione perfetta; questa avviene in maniera compiuta attraverso il pane quotidiano che ci viene donato nella S.


Messa e nella nostra volontà di perdono verso i nostri nemici. Ma come e per cosa bisogna pregare?


L’uomo generalmente non fa che pregare per il bisogno materiale e dimentica che si deve pregare per lo


Spirito e per le cose dello Spirito.


Se vogliamo elevare in perfetta orazione la nostra connessione con Dio vi invito a dimenticare voi stessi e a chiedere a Dio di fare il meglio chiedendo soltanto:


“Ti prego che si compia la tua gloria e ciò possa essere santificazione dei fratelli, Padre, non per me ma per il bene del prossimo e questo bene aumenti la Tua


Gloria”. In questo modo realizzate il perfetto pregare e il vostro cuore parla a Dio e Dio per questo vi ama come figli diletti. Siate prudenti e vegliate nella preghiera, ma soprattutto abbiate continuamente tra voi la mutua carità, perché la carità copre la moltitudine dei peccati.


 


FORZA DELLA PREGHIERA


Possa la preghiera fortificarci per quella battaglia spirituale di cui parla la Lettera agli Efesini: “Attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza” (Ef 6, 10).


È a questa stessa battaglia che si riferisce il Libro dell’Apocalisse, richiamando davanti ai nostri occhi l’immagine di san Michele Arcangelo (cfr. Ap 12, 7).


Aveva di sicuro ben presente questa scena il Papa Leone XIII, quando, alla fine del secolo scorso, introdusse in tutta la Chiesa una speciale preghiera a San Michele: “San Michele Arcangelo difendici nella battaglia contro i mali e le insidie del maligno; sii nostro riparo…” Anche se oggi questa preghiera non viene più recitata al termine della celebrazione eucaristica, invito tutti a non dimenticarla, ma a recitarla per essere aiutati nella battaglia contro le forze delle tenebre e contro lo spirito di questo mondo.


 


PREGHIERA 2


Se hai grande fiducia in Dio, basterà una semplice preghiera con il cuore e troverai la pace; ma a volte la nostra fiducia e la fede sono deboli. Per questo dobbiamo utilizzare diverse forme di preghiera, per sentirci sicuri e protetti dal potere di Dio. Le preghiere ci motivano a crescere nella fiducia del Signore.


Una maniera di pregare per sentirci protetti da tutto ciò che è avverso è coprirci con il Prezioso Sangue di Gesù Cristo: egli ha liberato tutta l’umanità ed ha il potere assoluto di proteggerci da qualunque male.


Altro rimedio è prendere le scritture e pregare con i


Salmi, parola di Dio per noi; questo ha un effetto dirompente poiché la parola di Dio è “più tagliente di una spada a doppio taglio”(Eb 4,12). Un mezzo molto speciale per fortificarci e difenderci da tutto ciò che è negativo è la Santa Eucarestia che ci mette in intima comunione con Gesù, alla quale chiedere che ci difenda e liberi da ogni male. Il solo desiderio di riceverla produce effetti straordinari nel cuore; San Tommaso d’Aquino diceva che “tale è l’efficacia del suo potere che appena la desideriamo, già riceviamo la grazia che ci vivifica spiritualmente”. Inoltre una buona confessione, con sincero pentimento, ci riempie del potere di Dio. “Ebbene io vi dico: Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. Perché chi chiede ottiene, chi cerca trova, e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pane, gli darà una pietra? O se gli chiede un pesce, gli darà al posto del pesce una serpe? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se dunque voi, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro celeste darà lo Spirito Santo a coloro che glielo chiedono!”.


 


LA PREGHIERA 3


Ieri mi è stato detto: “è necessario pregare?”, secondo la mia esperienza la chiave che apre la porta alla fede è la preghiera. “Quando una persona non prega, succede questo. E la sua testimonianza è una testimonianza superba”. Chi non prega è “un superbo, è un orgoglioso, è un sicuro di sé stesso. Non è umile. Cerca la propria promozione”. Invece “quando una persona prega, non si allontana dalla fede, parla con Gesù”. E


“dico pregare, non dico dire preghiere, perché questi dottori della legge dicevano tante preghiere” per farsi vedere. Gesù, invece, dice: “Quando tu preghi, va nella tua stanza e prega il Padre di nascosto, da cuore a cuore”. Una cosa è pregare e un’altra cosa è dire preghiere: questi non pregano, abbandonano la fede e la trasformano in ideologia moralistica senza Gesù. E quando un profeta o un buon cristiano li rimprovera, fanno lo stesso che hanno fatto con Gesù: “Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei cominciarono a trattarlo in modo ostile - questi ideologici sono ostili - e a farlo parlare su molti argomenti, tendendogli insidie - sono insidiosi - per sorprenderlo in qualche parola uscita dalla sua stessa bocca”. Non sono trasparenti, sono gente sporcata dalla superbia. Chiediamo al Signore la grazia di non smettere di pregare, per non perdere la fede e di rimanere umili.


 


LA PAROLA


La forza della parola ha grande influenza sul nostro comportamento. È bene quindi considerare questo argomento molto seriamente.


Nella lettera a Giacomo troviamo molte citazioni sulla lingua, tra cui: “Se uno pensa di essere religioso e non tiene a freno la sua lingua ma seduce il cuor suo, la religione di quel tale è vana” (1:26).


Questo verso ci dice chiaramente che una gran parte del nostro servizio verso chi ha bisogno rischia di essere nulla, anche se ci diamo da fare per servire il
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